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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro- del Tesoro 

(GAVA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 GIUGNO 1954 

Estensione delle disposizioni vigenti in 1naterhl, eli pensioni di guPrra ai ciii adini 
italiani ri1nasti invalidi ed ai eongiunti dei 1norti in occasione dei fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 nove1nbre 1953. 

ONOREVOLI SENATORI. - l luttuosi fatti 
:-;voltisi a Trieste nelle giornate del 4, .5 e 6 no
vembre 1953, in cui t:lei cittadini italiani tro
varono la morte ed altri 40 furono feriti, 
hanno troppo eommosso l'opinione pubblica 
nazionale perchè oecorra ricordarli. 

Alle una,nimi manifestazioni eli cordoglio 
eh e in tutta si a:-:;sociarono in 
Parlamento oratori di ogui parte politica e gli 
onorevoli Infantino e Cott.et:le affrettarono 
a presentare alla Camera dei deputati due di
l)t,inte proposte di legge (Atti parlamentari 
n. :3HG e n. 392), intese a dimostrare, con 
nn atto tangibile, la solidarietù, della N azione 
verso le vittime flei sanguinosi avvenilnenti. 

Il Governo, eerto d i interpretare i senti
nlentj di tutto il popolo italiano, così emne 
fece, a HUO tempo, per le ·vittime dei fatti di 
Mogadiscio del genn::Lio 1948 (vedi legge 19 

1948, n. 1180) e poi per le vittime dei 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

luttuosi fatti avvenuti nelle nostre antiche 
colonie (vedi legge 24 luglio 1951, n. 660), 
ha prediHposto l'unito disegno di legge concer
nente l'estensione (lelle disposizioni Yigenti 
in materia, di di guerra a·i eittadini 
itaU ani rimasti invalidi e< l a i congiunti dei 
mort.i in occasione dei fatti di 'rrieste del J, 5 
e () novembre 

1l provvedin1ento d 'iniziativa govPI'JJat.i va., 
pur concorda.nào con i criteri ehe hanno ispi
rato le degli onorevoli Jnfantino e 
Cortese, è stato elaborato con una àivenm for
mulazione dei singoli articoli, tecnic.amente 
conforme alla Yigente legislazione che regola 
il trattamento pensionistico fii guerra. 

Partieolarmente, l'articolo l estende le di
sposizioni di legge esistenti in materia di pen
sioni di guerra ai cittadini italiani che siano 
rimasti minorati per ferite o lesioni riportate 
in occasione dei fatti del 4, 5 e 6 novem-
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bre 1953, ed inoltre, ai congiunti dei morti in 
occasione od in conseguenza dei fatti mede
simi. 

Trattandosi di eivili, l'articolo 2 sancisce 
che i trattamenti economici spettanti, sono 
quelli stabiliti per gli infortunati civili, dr, 
liquidarsi, cioè nella misura delle tabelle D, 
H, L, N e P annesse alla legge 10 agosto 
1950, n. 648. 

L 'articolo 3 stabilisce la decorrenza delle 
pensioni sia dirette che indirette e l'articolo 4 

fissa il termine per la presentazione delle do
mande alla Direzione generale delle pensioni 
di guerra. 

L'articolo 5 contempla le disposizioni rela
tive alla protezione ed all'assistenza, applica-

lHSBGNO Dl J-'EGGE 

Art. 1. 

Le vigenti disposizioni di legge che regolano 
la concessione delle pensioni, degli assegni e 
delle indennità di guerra, si applicano ai cit
tadini italiani che siano rimasti mutilati od 
invalidi per ferite o lesioni riportate in occa
sione dei fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953 ed ai congiunti dei morti in occasione 
od in conseguenza dei fatti medesimi. 

Art. 2. 

I1e pensioni, gli assegni e le indennità di guer
ra, sono liquidati nella stessa misura prevista 
per i cittadini divenuti invalidi e per le fami
glie dei cittadini morti per fatti di guerra. 

Art. 3. 

l1e pensioni dirette banno decorrenza dalla 
data dt:Ùl'evento; quelle indirette dal giorno 
successivo alla morte del civile. 

Art. 4. 

lJe domande per la liquidazione delle pen
sioni, assegni o indennità di guerra di cui 
all'articolo l, devono essere presentate alla 
Direzione gènerale delle pensioni di guerra 
entro il termine perentorio di un anno dalla 
data di entrata in vigore della presents legge. 

bili agli orfani ed ai congiunti dei morti, non
ehò ai mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste. 

Dato il limitatissimo numero dei morti c 
dei cittadini minorati, nessun particolare ag
gravio potrà derivare al bilancio dello Stato 
dall'applicazione del disegno di legge proposto 
e pertanto, con l'articolo 6, viene stabilito che 
all'onere relativo sarà provveduto con i fondi 
stanziati per il pagamento delle pensioni di 
guerra (capitolo 631 per l'esercizio finanziario 
1953-54 e successivi corrispondenti capitoli). 

A tali esigenze corrisponde l'unito disegno 
di legge, al quale, onorevoli senatori, confido 
non mancherete di dare la Vostra approva
zione. 

Qualora la morte del civile sia avvenuta 
posteriormente al 6 novembre 1953, ma sempre 
in conseguenza di ferite o lesioni riportate in 
occasione dei fatti di . Trieste, il termine di 
un anno decorre dalla data di trascrizione 
dell'atto di morte nei registri di stato civile. 

Art. 5. 

Agli orfani ed ai congiunti dei morti sono 
rispettivamente applicabili le disposizioni della 
legge 26 luglio 1929, n. 1397, relativa all'Opera 
nazionale per gli orfani di guerra, del rego
lamento di detta legge, approvato con regio 
decreto 13 novembre 1930, n. 1642, ed ogni 
altra disposizione legislativa e regolamentare 
che si riferisca alla protezione ed alla assi
stenza degli orfani di guerra, nonchè tutte 
le provvidenze emanate in favore dei congiunti 
dei Caduti in guerra. 

Ai mutilati ed invalidi sono applicabili le 
disposizioni della legge 18 agosto 1942, n. 1175, 
dell'Opera nazionale per la protezione ed assi
stenza degli invalidi di guerra, fatta eccezione 
di quelle relative ai benefici di carriera ed eco
nomici attribuiti ai pubblici dipendenti aventi 
la qualifica di combattenti. 

Art. 6. 

All'onere relativo si provvederà con i fondi 
stanziati sul capitolo n. 631 dell'esercizio finan
ziario 1953-54 e successivi corrispondenti ca
pitoli. 




